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ENVIRONMENT PARK: CHI SIAMO



ENVIRONMENT PARK: CHI SIAMO

ESPERIENZE NELL'ACCOMPAGNAMENTO ALLA COSTITUZIONE DI CER

➢ Assistenza tecnica a FondazioneCRC per redazione di specifici bandi per la costituzione di CE R

➢ 2020 bando SMART e GREEN ECONOMY

➢ 2021 bando NUOVE ENERGIE

➢ 2022 bando NUOVE ENERGIE compreso di servizio di accompagnamento tecnico

38 beneficiari tra enti pubblici, associazioni ed enti religiosi. Potenza complessiva degli impianti FV circa 1MWp.

Investimenti previsti 2.910.500 € di cui 1.065.800 € coperti da Ila Fondazione CRC.

➢ Supporto a Ila costituzione del la CER Dora5Laghi grazie aI contributo di Compagnia di Sa n Paolo

➢ Partecipazione aI Comitato Tecnico-Scientifico ATS «Comunità Energetica del Pinerolese»

➢ Redazione di numerosi studi di fattibilità

➢ Studio di fattibilità CER Comune di Chieri 

➢ Studio di fattibilità CER Comuni di Borgo San Dalmazzo, Cuneo, Cervasca, Vignolo, Vinadio e Moiola

➢ Studio di fattibilità CER Confartigianato Cuneo

➢ Studio di fattibilità CER ITS Energia Piemonte in Mirafiori Sud Torino

➢ Studio di fattibilità CER Pinerolo

➢ Studio di fattibilità CER Arona

➢ 2024-2026 Coordinatore del progetto INTERREG-ALCOTRA RECROSSES

➢ 2025-2027 Partener del progetto RENOSS finanziato dal MASE a RENAEL come referente per l’apertura e la gestione di un 

OSS a supporto delle CER in Regione Piemonte



QUADRO NORMATIVO E REGOLATORIO

RECEPIMENTO DEFINITIVO DIRETTIVA 2018/2001 RED II

D.LGS 199/21 

Recepimento definitivo Direttiva 
2018/2001 (RED II)

DELIBERA ARERA TIAD 
727/2022/R/eel

Testi Integrato Autoconsumo Diffuso 
(TIAD) disciplina le modalità per la 
valorizzazione dell’autoconsumo 

diffuso per le configurazioni previste 
dal D.LGS 199/21 

DM 414/2023
DECRETO CACER

Disciplina le tariffe incentivanti per 
impianti FER inseriti nelle configurazioni 
di autoconsumo diffuso e le modalità di 
accesso al Contributo PNRR per CER e 

autoconsumo collettivo in comuni fino a 
5.000 abitanti

REGOLE TECNICHE GSE

Requisiti per l’accesso e 
l’attivazione del servizio di 

valorizzazione e incentivazione 
dell’energia condivisa, 

erogazione tariffa, controlli e 
verifiche misura PNRR

Dicembre 2021 Dicembre 2022 Gennaio 2024 Febbraio 2024

Da dicembre 2019 col DL 162/19 MILLEPROROGHE è stato avviato l’iter di recepimento transitorio della Direttiva Europea 2018/2001



CHE COS’È UNA COMUNITÀ ENERGETICA RINNOVABILE?

Una CER è un soggetto giuridico autonomo abilitato a produrre, consumare, accumulare e condividere energia rinnovabile tra i suoi membri:

➢ che si basa sulla partecipazione aperta e volontaria, è autonomo ed è effettivamente controllato da membri che sono situati nelle vicinanze degli impianti di

produzione di energia da fonti rinnovabili

➢ la partecipazione dei membri o dei soci alla comunità prevede il mantenimento dei diritti di cliente finale, compreso quello di scegliere il proprio venditore

➢ i membri o soci che esercitano poteri di controllo sono persone fisiche, PMI, anche partecipate da enti territoriali, associazioni, aziende territoriali per

l'edilizia residenziale, istituti pubblici di assistenza e beneficenza, aziende pubbliche per i servizi alle persone, consorzi di bonifica, enti e organismi di

ricerca e formazione, enti religiosi, enti del Terzo settore, associazioni di protezione ambientale e le amministrazioni locali contenute nell'elenco delle

amministrazioni pubbliche divulgato dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT).

➢ Non possono essere membri o soci: GI, PA centrali, imprese con ATECO prevalente 35.11.00 e 35.14.00, ma possono svolgere il ruolo di produttore «terzo»

➢ L’ obiettivo principale è fornire benefici ambientali, economici o sociali a livello di comunità ai suoi azionisti o membri o

alle aree locali in cui opera, piuttosto che profitti finanziari



IL MODELLO DI CONDIVISIONE DELL’ENERGIA

AUTOCONSUMO FISICO

Risparmio in bolletta perché l’energia prodotta dal proprio
impianto riduce quella prelevata dalla rete Modello virtuale in cui si utilizza la rete elettrica pubblica: può

autoconsumare «virtualmente» anche chi non ha un impianto connesso
alla propria utenza (condivisione di energia)

L’autoconsumo diffuso rappresenta una nuova opportunità per estendere l’accesso alla produzione da FER ad un volume maggiore di utenti promuovendo
investimenti nelle fonti rinnovabili e contribuendo alla decongestione della rete elettrica

Fonte: GSE

AUTOCONSUMO DIFFUSO



CHE COSA SONO LE CER E COME FUNZIONANO

Livello energetico Configurazioni

Comunità energetica 
rinnovabile 

Livello giuridico – amministrativo

Cabina primaria AT/MT

Associazione, Cooperativa, 
Fondazione, …

L’autoconsumo diffuso avviene solo 
all’interno di una configurazione di cabina 

primaria 



ENERGIA ELETTRICA INCENTIVATA - MAPPATURA DELLE CABINE PRIMARIE

https://www.gse.it/servizi-per-
te/autoconsumo/mappa-
interattiva-delle-cabine-primarie

https://www.gse.it/servizi-per-te/autoconsumo/mappa-interattiva-delle-cabine-primarie
https://www.gse.it/servizi-per-te/autoconsumo/mappa-interattiva-delle-cabine-primarie
https://www.gse.it/servizi-per-te/autoconsumo/mappa-interattiva-delle-cabine-primarie


ENERGIA ELETTRICA INCENTIVATA - MAPPATURA DELLE CABINE PRIMARIE

➢ I limiti amministrativi comunali

non coincidono con quelli della

cabine primarie

➢ Sul medesimo territorio comunale

posso essere presenti più cabine

primarie (es. Città di Cuneo)

➢ La medesima cabina primaria può

comprendere territori afferenti a

comuni differenti



I BENEFICI DELL’AUTOCONSUMO DIFFUSO

ESEMPIO DEL MODELLO VIRTUALE DI CONDIVISIONE DELL’ENERGIA

Un esempio di comunità con 1 impianto e 4 utenti:

• un utente è anche il proprietario dell’impianto, il suo contatore è connesso all’impianto e quindi è un “prosumer” (produttore e consumatore)

• gli altri tre sono consumatori che autoconsumano virtualmente, ovvero prelevano dalla rete energia mentre l’impianto produce



I BENEFICI DELL’AUTOCONSUMO DIFFUSO

BENEFICI ECONOMICI DEI PRODUTTORI E DEI PARTECIPANTI ALLE CACER 

BENEFICI PER LA COMUNITÀ 
ENERGETICA RINNOVABILE

TARIFFA INCENTIVANTE

~ 250 
€/MWh 10,57 

€/MWh

CORRISPETTIVO ARERA

60-130 
€/MWh

ENERGIA ELETTRICA 
IMMESSA IN RETE (RID)

~110 
€/MWh

AUTOCONSUMO 
DIRETTO

BENEFICI PER IL PRODUTTORE
COMUNITÀ ENERGETICA RINNOVABILE



I BENEFICI DELL’AUTOCONSUMO DIFFUSO



I BENEFICI DELL’AUTOCONSUMO DIFFUSO

CONTRIBUTO PNRR IN CONTO CAPITALE

CUMULABILITÀ

• Altri contributi in conto capitale diversi da quelli nella gestione dell’UE (nel caso in cui il soggetto beneficiario sia un’amministrazione

pubblica, quest’ultima si impegna a non trasferire il contributo di cofinanziamento non PNRR all’interno di altri fondi nella gestione UE), di

intensità non superiore al 40%.

• I contributi erogati a copertura dei soli costi sostenuti per gli studi di prefattibilità e le spese necessarie per attività preliminari allo sviluppo

dei progetti, ivi incluse le spese necessarie alla costituzione delle configurazioni.

• La tariffa incentivante decurtata in ragione dell’intensità del contributo ricevuto.

NON CUMULABILITÀ 

• Incentivi in conto esercizio diversi dalla tariffa incentivante.

• Superbonus (articolo 119, comma 7, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 e ss.mm.ii.).

• Detrazioni fiscali con aliquote ordinarie (articolo 16-bis, comma 1, lettera h), del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917).

• Altri contributi in conto capitale nella gestione dell’UE e altre forme di sostegno pubbliche che costituiscono un regime di aiuto di Stato

diverso dal conto capitale.



I BENEFICI DELL’AUTOCONSUMO DIFFUSO

LA TARIFFA INCENTIVANTE SECONDO IL DM 414/23

CUMULABILITÀ

• Regime di RID (Ritiro Dedicato) e vendita sul mercato elettrico dell’energia immessa in rete da impianti FER

• Contributi pubblici in conto capitale nella misura massima del 40% dell’investimento.

Tariffa incentivante ridotta proporzionalmente all’entità dell’incentivo (max 50%)

• Detrazione fiscale del 50% (bonus ristrutturazione edilizia)

NON CUMULABILITÀ 

• Quota energia elettrica autoconsumata ascrivibile alla potenza realizzata ai fini del soddisfacimento dell'obbligo di integrazione delle

fonti rinnovabili negli edifici di nuova costruzione

• Impianti FV beneficiari del Superbonus

• Impianti FV in regime di Scambio Sul Posto (SSP)

POTENZA NOMINALE [kW]
TARIFFA FISSA

definita in base alla potenza dell’impianto
TARIFFA VARIABILE 

in funziona del Prezzo Zonale max(0; 180 – Pz)
TARIFFA MASSIMA

fonti non fotovoltaiche

TARIFFA MASSIMA TOTALE IMPIANTI FV

SUD CENTRO NORD

P≤200
80 €/MWh

(+comp. geografica per FV)
0 – 40 €/MWh 120€ 120€ 124€ 130€

200P<P≤600
70 €/MWh

(+comp. geografica per FV)
0 – 40 €/MWh 110€ 110€ 114€ 120€

P>600
60 €/MWh

(+comp. geografica per FV)
0 – 40 €/MWh 100€ 100€ 104€ 110€



RIPARTIZIONE DEGLI INCETIVI

La ripartizione degli incentivi in conto esercizio ricevuti dalla CER avviene secondo quanto indicato nei

singoli regolamenti e nel rispetto dell’Art. 3 comma 2 lettera g) del DM CACER 414/2023

Categorie Percentuali Percentuali con PNRR

Costi di gestione 10% 10%

Produttori 25%                    55% 15%                    45%

Consumatori imprese 20% 20%

Consumatori non imprese 22,5%                 45% 27,5%                 55%

Iniziative con finalità sociali 22,5% 27,5%



NOVITÀ DL Bollette 19/2025

5.Bis        Estensione della platea dei soci o membri delle comunità , che ora comprende persone fisiche, PMI, anche 

partecipate da enti territoriali, associazioni, aziende territoriali per l'edilizia residenziale, istituti pubblici di assistenza e beneficenza, aziende 

pubbliche per i servizi alle persone, consorzi di bonifica, enti e organismi di ricerca e formazione, enti religiosi, enti del Terzo settore, associazioni di 

protezione ambientale e le amministrazioni locali contenute nell'elenco delle amministrazioni pubbliche divulgato dall'Istituto nazionale di statistica 

(ISTAT). È stato specificato che gli stessi soci o membri possono esercitare poteri di controllo qualora si trovino nel territorio in cui sono situati 

gli impianti per la condivisione.

6.Bis        Accesso ai benefici previsti dal Decreto CER. Ora gli impianti entrati in esercizio entro 150 giorni dalla data di entrata in vigore del 

decreto, il 24 gennaio 2024, anche prima della regolare costituzione della comunità energetica, possono accedere agli incentivi alla condizione di 

produrre idonea documentazione comprovante che gli stessi impianti siano stati realizzati per il loro inserimento in una configurazione di 

condivisione di una comunità. Le modalità di accesso agli incentivi per questi impianti saranno disciplinate con l'aggiornamento delle Regole 

Operative.



NOVITÀ DECRETO MASE (non ancora in vigore)

1. Estensione dell’ambito della misura finanziaria dal PNRR ai comuni con popolazione inferiore ai 50’000 abitanti invece che 

5’000

2. Gli impianti ammessi al contributo PNRR devono completare i lavori di realizzazione e non più entrare in esercizio entro il 

30 Giugno 2026. Devono entrare in esercizio entro 24 mesi dalla data di completamento dei lavori e non oltre il 31 

Dicembre 2027.

3. Il GSE eroga il contributo spettante, secondo criteri e modalità definite nelle regole operative su espressa richiesta da parte dei 

beneficiari, un’anticipazione fino al 30% invece che il 10%

4. Il fattore di riduzione della tariffa incentivante, nei casi in cui è stata erogato un contributo in conto capitale (tra cui 

contributo PNRR 40%), non trova applicazione in relazione all’energia elettrica condivisa da punti di prelievo nella titolarità di 

enti territoriali e autorità locali, enti religiosi, enti del terzo settore, di protezione ambientale e persone fisiche



ATTIVITA’ E MILESTONE DAL 2025 AL 2027

La Comunità energetica rinnovabile deve essere già regolarmente costituita alla data di
entrata in esercizio degli impianti

Decreto MASE su 
tariffa premio e 
contributo PNRR

Entrata in esercizio 
impianti FER per 

contributo PNRR – 2,2 mld 
€ per 2 GW entro il 

30/6/2026

2047

Erogazione di servizi ancillari 
alla rete, mobilità elettrica, 

trading offerti dalla CER

Entrata in esercizio 
commerciale impianti FER 

per tariffa premio – 3,5 mld € 
per 5 GW entro il 31/12/2027

1. Definizione nucleo soggetti promotori CER
2. Definizione soggetto giuridico
3. Definizione regolamento di ripartizione benefici

economici e servizi erogati dalla CER
4. Costituzione CER
5. Studi di fattibilità
6. Richiesta incentivi
7. Progettazione impianti FER

1. Gestione asset energetici soci CER (Energy
Management, efficienza energetica, e-mobility)

2. Vendita energia sul mercato elettrico
3. Servizi ancillari rete elettrica
4. Gruppi di acquisto energia (PPA, ecc)

Richiesta contributi PNRR 
impianti FER – 2,2 mld € 

per 2 GW entro il 
30/11/2025

1. Progettazione impianti FER
2. Realizzazione impianti FER
3. Espansione CER
4. Richiesta e ottenimento incentivi

2025 2026 2027 2028

8-04-2024

2024



CER A CHE PUNTO SIAMO - ITALIA

https://www.pniecmonitoraggio.it
/Dimensioni/Rinnovabili/FER%20E
lettriche/Pagine/Incentivi-e-altre-

misure.aspx#CACER

https://www.pniecmonitoraggio.it/Dimensioni/Rinnovabili/FER%20Elettriche/Pagine/Incentivi-e-altre-misure.aspx#CACER
https://www.pniecmonitoraggio.it/Dimensioni/Rinnovabili/FER%20Elettriche/Pagine/Incentivi-e-altre-misure.aspx#CACER
https://www.pniecmonitoraggio.it/Dimensioni/Rinnovabili/FER%20Elettriche/Pagine/Incentivi-e-altre-misure.aspx#CACER
https://www.pniecmonitoraggio.it/Dimensioni/Rinnovabili/FER%20Elettriche/Pagine/Incentivi-e-altre-misure.aspx#CACER


CER A CHE PUNTO SIAMO - PIEMONTE

https://www.pniecmonitoraggio.it
/Dimensioni/Rinnovabili/FER%20E
lettriche/Pagine/Incentivi-e-altre-

misure.aspx#CACER

Prima Regione in Italia per 
potenza di impianti 
inseriti in CER e per 

numero clienti associati!!! 

https://www.pniecmonitoraggio.it/Dimensioni/Rinnovabili/FER%20Elettriche/Pagine/Incentivi-e-altre-misure.aspx#CACER
https://www.pniecmonitoraggio.it/Dimensioni/Rinnovabili/FER%20Elettriche/Pagine/Incentivi-e-altre-misure.aspx#CACER
https://www.pniecmonitoraggio.it/Dimensioni/Rinnovabili/FER%20Elettriche/Pagine/Incentivi-e-altre-misure.aspx#CACER
https://www.pniecmonitoraggio.it/Dimensioni/Rinnovabili/FER%20Elettriche/Pagine/Incentivi-e-altre-misure.aspx#CACER


Il Progetto RECROSSES https://www.sportelloenergia.envipark.com/recrosses/

Dal suo avvio sono state ricevute 56 
richieste di assistenza tecnica di cui 18 per 
CER già attive

Fondate da:
• Comuni (2 CER)
• Privati cittadini (3 CER)
• Associazioni ETS/ambientaliste  (1 CER)
• Associazioni datoriali (1 CER)
• Enti religiosi (2 CER)
• Imprese (2 CER)
• MIX (7 CER)

Richiesta l’attivazione di 
• 13/7 configurazioni di CER per complessivi 417/66 kW
• 15/3 pratiche PNRR per 1.868/812 kW

https://www.sportelloenergia.envipark.com/recrosses/


GRAZIE PER L’ATTEZIONE

Arch EGE CMVP Stefano Dotta – Environment Park - stefano.dotta@envipark.com

mailto:stefano.dotta@envipark.com


Testimonianze
dalle CER del 
territorio



CER
ROERO
Daniele Demaria, presidente



Comunità Energetica Rinnovabile

CER Roero



Le comunità energetiche: COSA NON SONO?

Non vendono energia Non installano impianti fotovoltaici

In sintesi le Comunità energetiche non vendono nulla



La CER Roero: 
PERCHÉ È STATA 

FONDATA?



La CER Roero: 
DA CHI È 
STATA 
FONDATA?

20 Comuni soci fondatori



La CER Roero:
LE GARANZIE

20 Comuni soci fondatori:
• maggioranza nel consiglio direttivo
• necessaria la maggioranza per cambio statuto in 

assemblea

Associazione riconosciuta
• autonomia patrimoniale perfetta
• completa scissione del patrimonio dell’ente da 

quello dei singoli associati



Progetto ALCOTRA: 

La CER Roero: 
IL SUPPORTO TECNICO



La CER Roero:
IL SUPPORTO 
FINANZIARIO



Le 
COLLABORAZIONI



Le 
COLLABORAZIONI



Albo installatori



ATTIVA

ATTIVA

ATTIVA

ATTIVA



Configurazione 

Alba - Langhe

Configurazione 

Langa di Dogliani

Configurazione 

Langa di Cortemilia

Configurazione  

di Cherasco



In termini tecnici questi numeri si traducono in una stima di produzione di 6,8 GW/h di energia 

immessa in rete all'anno che, con una condivisione del 46% (stima prudenziale), 

genererebbero circa 300.000€\annui di incentivi che ricadrebbero interamente sul territorio.

(72 con contributo PNRR)

(di cui 72 

imprese)

(di cui 4,2MW con 

contributo PNRR)



La CER Roero: I VANTAGGI DELL’ADESIONE

Incentivo in tariffa
• Rivolto a tutto il territorio 

nazionale: dal piccolo comune 
alla città metropolitana

• Risparmio sui costi dell’energia 
per chi costituisce una Comunità

• Tariffa incentivante sull’energia 
condivisa

• Potenza massima agevolabile: 5 
GW entro il 31 dicembre 2027

Contributo a fondo perduto
• Rivolto ai territori dei Comuni sotto i 

50.000 abitanti
• Contributo fino al 40% 

dell’investimento per chi crea una 
Comunità Energetica

• Risorse PNRR pari a 2,2 miliardi di 
euro

• Potenza agevolabile: almeno 2 GW 
fino al 30 giugno 2026

• Cumulabile con incentivo in tariffa



La CER Roero: IMPIANTI FINANZIABILI AL 40%

⚫ Potenza massima 1Mw

⚫ Serve preventivo di connessione alla rete accettato da Enel Distribuzione

⚫ Data di avvio lavori successiva alla domanda di contributo

⚫ Non oggetti di altri incentivi

⚫ Non in regime di “Scambio sul posto”, solo “Ritiro dedicato”

⚫ Esclusa la quota prevista per legge negli edifici di nuova costruzione

⚫ Realizzare impianto entro 18 mesi

⚫ Essere inserito in una CER e

restarci per 5 anni

Attenzione:

Chi ha ricevuto il contributo PNRR 40%  avrà 

diritto solo a metà della Tariffa premio

A MENO CHE chi consuma sia ente 

territoriale, del terzo settore, e protezione 

ambientale, persone fisiche (ultima modifica)



La CER Roero: RIPARTIZIONE INCENTIVI

Estratto dal regolamento della CER Roero

\25

\10



La CER Roero: LE QUOTE ANNUALI

• soci consumatori: 5€
• soci prosumer o semplici produttori: 

5€ + 1€\kw di impianto sino ad un massimo di 200€.
Per chi ha usufruito del contributo PNRR 40% la quota è 
raddoppiata fino ad un massimo di 400€.

N.B. Le quote verranno detratte dalla tariffa incentivante spettante 
annualmente SOLO se maturata e se superiore a tale importo. Non si 
versa nulla!



La CER Roero:

IL SITO WEB

www.ceroero.it



La CER Roero su

Facebook



Grazie per 
l’attenzione! CER Roero

info@ceroero.it

ceroero@pec.it

www.ceroero.it





CER
Solidale Alba Langhe 

e Roero Ets
Claudio Alberto, Vice Presidente



CERS
Rodello
Don Valerio Pennasso, Presidente



1. Comunità e persone al centro

2. Pianificazione e organizzazione



Comunità e persone 
al centro



L’istanza locale può fare la 

differenza

Maggiore responsabilità

Forte senso comunitario

Speciale capacità di cura

Creatività più generosa

Amore per la propria terra

Pensare a cosa si lascia





Non perdiamo di vista la centralità di Dio, che lodiamo per le sue creature.
Urgenza di prendersi cura della nostra «casa comune».

1. Il rispetto della natura si basa sull’atto creativo di Dio

2. La sensibilità ecologica emerge da un «antropocentrismo situato»

3. Il rispetto della natura deriva da una spiritualità che ci fa sentire tutti fratelli e sorelle tra noi.

4. Stile di vita più sobrio nell’uso e nella produzione dei beni materiali in armonia con l’opera del Creatore









2022



Cambiamento stili di vita



transizione ecologica e digitale



ESG



Pianificazione e organizzazione



Processi
dal basso

5 incontri 
comunitari per 
tutti (4 ottobre 22)

- Rodello (3 x 30 pers)

- Cerretto (6 pers)

- Serravalle (20 pers)



Partner tecnico

Valutazione 
• Perimetri
• Consumi
• Fabbisogni
• Risorse
• Partners



Processi
Rapporti 
istituzionali
- Diocesi
- Parrocchie [10]
- Comuni



Martedì 28 marzo 2023 – Costituzione Associazione non 
riconosciuta
«Comunità Energetica Rinnovabile – Solidale di Rodello
Soggetti promotori – Fondazione dei Santi Lorenzo e Teobaldo, 
Comune di Rodello e Parrocchia San Lorenzo
Soci – n. 30 soci: fondatori e ordinari
Composizione – due configurazioni di CER, Cerretto (cabina di 
Dogliani) Rodello (cabina di Alba)
Territori coinvolti – Alba, Albaretto della Torre, Barbaresco, 
Cerretto Langhe, Cissone, Lequio Berria, Montelupo, Rodello, 
Serravalle, Somano

Potenza iniziale – Cerretto 100 Kwp – Rodello 400 Kwp



Comunità Energetica
Rinnovabile Solidale

Promozione del Museo e turismo

Salvaguardia della Biodiversità



Enti 
ecclesiastici

36%

Comuni
3%

Impresa sociale
4%

Persone fisiche
57%
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Tipologia Importo

Ritiro dell'energia elettrica immessa in rete da 

parte del GSE secondo le modalità del Ritiro 

Dedicato

24.400,00 €                  

Incentivazione dell'energia elettrica condivisa 

inentivabile ai sensi del Decreto CACER 
29.280,00 €                  

Valorizzazione dell'energia elettrica 

autoconsumata mediante la restituzione delle 

componenti tariffarie previste dal TIAD 

1.800,00 €                    

TOTALE 55.480,00 €                  

% da destinarsi al produttore % da destinarsi al consumatore

quota non eccedentaria della TPI 85% 15%

% da destinarsi a iniziative sociali % da destinarsi ai soci

quota eccedentaria della TPI 90% 10%

Criterio di riparto dei benefici

Proventi derivanti dalla CER

Immaginando un valore del PUN pari a 80 €/MWh

Immaginando che non tutta l'energia immessa in rete 

possa essere effettivamente condivisa



Progetti in corso:



• Approvazione della terza 
configurazione (Parrocchie di 
Cortemilia e Comune di Cravanzana)

• Nuovi impianti (Cortemilia e 
Montelupo)

• Gestione installazione impianti

Progetti in corso:





cers.rodello@gmail.com





CER
Magliano Alpi
Marco Bailo presidente e Sergio 

Olivero presidente Comitato 

Tecnico Scientifico



MONDOCER
Marco Lombardi, Presidente



Comunità Energetica Rinnovabile

MONDOCER



Agenda

•

•

• Che cos’è una CER

Chi siamo 

Gli incentivi

•

•

tariffa premio

contributo 40%

• Vantaggi e svantaggi

Domande e Risposte•



Le comunità energetiche: COSANON SONO?

Non vendono energia Non installano impianti fotovoltaici

In sintesi le Comunità energetiche non vendono 
nulla



Le comunità 

energetiche: 
COSASONO?

Una Comunità Energetica è 
un'associazione di cittadini, 

enti o imprese che si uniscono 

per la produzione, il consumo e 

lo scambio di energia elettrica

rinnovabile



Le comunità energetiche: COMEFUNZIONANO?

CONSUMATORI:

1. Consumo di energia contemporaneo alla 
produzione

2.

PROPRIETARI DI IMPIANTO FOTOVOLTAICO:

1. Autoconsumo

2. “Vendita” energia inutilizzata 
(ritiro dedicato del GSE)

3.

Incentivo per lo scambio di 

energia da parte del GSE 

(12-14 cent€/Kwh )
N.B. Non riduzione della bolletta

ma bonifico a fine anno.



Le comunità energetiche: COMEFUNZIONANO?

PROPRIETARI DI IMPIANTO FOTOVOLTAICO:

Aumenta la convenienza

Diminuisce il tempo di ritorno 
dell’investimento (aziende!)

CONSUMATORI:

Ricevono una somma per i consumi 
contemporanei alla produzione



Le comunità 

energetiche:
PERCHÈ 

ESISTONO?

Benefici ambientali:

•

•

sviluppo rinnovabili

utilizzo dell’energia rinnovabile quando 
disponibile

Benefici economici:

• Diretti: incentivi economici ai soci e riduzione dei 
costi. Creazione posti di lavoro locali

• Indiretti: minore dipendenza da fonti estere

Benefici sociali

• Rafforzamento della comunità

• Concretezza nella creazione di una società più 
sostenibile



Un NUOVO MODELLO ENERGETICO(e sociale)
per la transizione ecologica

Generazione aggregata e domanda 
distribuita

Fonti energetiche fossili 

Grandi impianti 

Generazione centralizzata 

Grandi infrastrutture 

Utenti passivi

Costi futuri insostenibili

Generazione distribuita e domanda 
aggregata

Fonti energetiche rinnovabili 

Piccoli impianti

Generazione diffusa 

Piccole reti

Utenti partecipativi

Costi iniziali ma sostenibili



LE COMUNITÀ ENERGETICHE: COMEFUNZIONANO?

Rete elettrica nazionale (AT)

Cabine PRIMARIE 

(AT/MT)

Cabine (MT/BT)

•

•

Collegamento VIRTUALE tramite rete elettrica 

NON si cambia il fornitore di energia elettrica



MONDOCER:

PERCHÉÈSTATA

FONDATA?



MONDOCER:

Collaborazione tra Comuni e 
ScuoleComuni e scuole lavorano insieme per un 
obiettivo comune di efficienza energetica e 
promozione di valori sociali.

Educazione sull'Energia 
SostenibileLe scuole educano gli studenti sull'importanza 
dell'energia sostenibile e incoraggiano 
comportamenti responsabili.

Creazione di figure professionali
I comuni offrono supporto attraverso 
infrastrutture e risorse, creando un ambiente di 
crescita e consapevolezza.



Comunità Energetica e Società

Collaborazione tra Comuni e 
ScuoleComuni e scuole lavorano insieme per un 
obiettivo comune di efficienza energetica e 
promozione di valori sociali.

Educazione sull'Energia 
SostenibileLe scuole educano gli studenti sull'importanza 
dell'energia sostenibile e incoraggiano 
comportamenti responsabili.

Creazione di figure professionali
I comuni offrono supporto attraverso 
infrastrutture e risorse, creando un ambiente di 
crescita e consapevolezza.



I Progetti 

culturali della 

MONDOCER

Collaborazione con 
Energie Partagè :

Viaggio alla scoperta dell’energia con il 
progetto ITACA

Ottobre 2025– Viaggio a Briancon, Barcellonette e 

Folcalquier

Chi vuole fare un un viaggio nelle 

esperienze di fotovoltaico, 

cogenerazione e progetti di 

idroelettico le iscrizioni sono aperte per 

tecnici ma anche amministratori che vogliono 

confrontarsi sui temi dell’energia in 

collaborazione con i comuni francesi per 

scambio di buone pratiche e collaborazioni 
tra professionisti



MONDOCER:

IL SUPPORTO

TECNICO





MONDOCER: I VANTAGGIDELL’ADESIONE

Rivolto a tutto il territorio 

nazionale: dal piccolo comune 

alla città metropolitana 

Risparmio sui costi dell’energia 

per chi costituisce una Comunità 

Tariffa incentivante sull’energia 

condivisa

Potenza massima agevolabile: 5 

GW entro il 31 dicembre 2027

Incentivo in tariffa Contributo a fondo perduto

• •

•

•

•

•

•

•

•

Rivolto ai territori dei Comuni 

sotto i 5.000 abitanti 

Contributo fino al 40% 

dell’investimento per chi crea 

una Comunità Energetica 

Risorse PNRR pari a 2,2 miliardi 

di euro

Potenza agevolabile: almeno 2 

GW fino al 30 giugno 2026 

Cumulabile con incentivo in 

tariffa



MONDOCER: LATARIFFAINCENTIVANTE

+ 10€/MWh 

(1cent/KWh)

Potenza 

nominale (kW)
Tariffa fissa

Tariffa variabile
In funziona del 

Prezzo

Zonale max (0; 180 –

Pz)

Tariffa massima
fonti non 

fotovoltaiche

Tariffa massima totale impianti 

FV

SUD CENTRO NORD

P ≤ 200
80 €/MWh

(+comp. geografica per FTV)
0 – 40 €/MWh 120€ 120€ 124€ 130€

200P < P ≤ 600
70 €/MWh

(+comp. geografica per FTV)
0 – 40 €/MWh 110€ 110€ 114€ 120€

P > 600
60 €/MWh

(+comp. geografica per FTV)
0 – 40 €/MWh 100€ 100€ 104€ 110€



MONDOCER: IMPIANTI PERLATARIFFAINCENTIVANTE

● Solo nuovi impianti <1Mw

Allacciati alla rete elettrica dopo il 31 luglio 2024 (per MONDOCER)

Non oggetti di altri incentivi

Non in regime di “Scambio sul posto”, solo “Ritiro dedicato”

Esclusa la quota prevista per legge negli edifici di nuova costruzione

●

●

●

●

N.B. Rilevante l’ordine di ingresso nella CER



MONDOCER: I VANTAGGIDELL’ADESIONE

Rivolto a tutto il territorio 

nazionale: dal piccolo comune 

alla città metropolitana 

Risparmio sui costi dell’energia 

per chi costituisce una Comunità 

Tariffa incentivante sull’energia 

condivisa

Potenza massima agevolabile: 5 

GW entro il 31 dicembre 2027

Incentivo in tariffa Contributo a fondo perduto

• •

•

•

•

•

•

•

Rivolto ai territori dei Comuni 

sotto i 5.000 abitanti 

Contributo fino al 40% 

dell’investimento per chi crea 

una Comunità Energetica 

Risorse PNRR pari a 2,2 miliardi 

di euro

Potenza agevolabile: almeno 2 

GW fino al 30 giugno 2026

• Cumulabile con incentivo in

tariffa

N.B Alternativo alla detrazione 50% in 
dieci anni



MONDOCER: IL CONTRIBUTO PNRR 40%

N.B. Il contributo PNRR non è cumulabile con:

•

•

Superbonus

detrazioni fiscali con aliquote ordinarie

• altri contributi in conto capitale sostenuti da altri programmi e strumenti 
dell’Unione Europea



MONDOCER: IL CONTRIBUTO PNRR 40%



MONDOCER: IMPIANTI FINANZIABILI AL40%

● Potenza massima 1Mw

Serve preventivo di connessione alla rete accettato da Enel Distribuzione 

Data di avvio lavori successiva alla domanda di contributo

Non oggetti di altri incentivi

Non in regime di “Scambio sul posto”, solo “Ritiro dedicato”

Esclusa la quota prevista per legge negli edifici di nuova costruzione 

Realizzare impianto entro 18 mesi

●

●

●

●

●

●

● Essere inserito in una CER 

e restarci per 5 anni

Attenzione:

Chi ha ricevuto il contributo PNRR 40% avrà 
diritto solo a metà della Tariffa premio

A MENO CHE chi consuma è un ente 
pubblico o un ente del terzo settore



MONDOCER: RIPARTIZIONE INCENTIVI

Categorie Ordine di 

remunerazione

%per energia da impianti

senza incentivo PNRR

%per energia da 

impianti con incentivo 

PNRR

Costi di gestione CER 1 10 10

Produttori 2 25 \35 15\25

Consumatori imprese 3 20 \10 20\10

Sub-totale 55 45

Consumatori non-imprese:

• Domestici

• Enti (pubblici, religiosi, 

terzo settore…)

4 35 45

Iniziative con finalità sociali 5 10 10

Sub-totale 45 55



MONDOCER: LESCADENZE



MONDOCER: LEQUOTEANNUALI

•

•
soci consumatori: 5€

soci prosumer o semplici produttori:

5€ + 1€\kw di impianto sino ad un massimo di 200€. 
Per chi ha usufruito del contributo PNRR 40% la quota è 

raddoppiata fino ad un massimo di 400€.

N.B. Le quote verranno detratte dalla tariffa incentivante spettante 

annualmente SOLO se maturata e se superiore a tale importo. Non si 

versa nulla!



A chi interessa

entrare nella 

Cer?

Semplici consumatori:
•

•

•

Non fanno alcun investimento 

Non cambiano operatore

Riceve un incentivo sull’energia scambiata per 20 anni

Chi ha già un impianto allacciato dopo il 

31 luglio 2024:
•

•
Non fa alcun investimento ulteriore

Riceve un incentivo sull’energia scambiata per 20 anni

Chi vuole fare un impianto nuovo (o parte 

di impianto nuovo):
•

•

•

Non fa alcun investimento ulteriore

Riceve un incentivo sull’energia scambiata per 20 anni 

Se in un comune <5.000ab può scegliere contributo 

PNRR 40% o detrazione 50% in dieci anni



La MONDOCER: ALCUNEDOMANDE
Posso aderire anche se non ho un impianto fotovoltaico? 

Cosa rischio come consumatore aderendo alla CER?

Posso aderire come consumatore e poi diventare prosumer con un impianto successivamente?

Posso aderire con il mio impianto già esistente?

Posso aderire se sono in regime di scambio sul posto? 

Cosa perdo aderendo con il mio impianto?

L’incentivo è da dichiarare? Costituisce reddito?

Posso aderire come semplice consumatore anche se ho un impianto fotovoltaico che non può aderire? 

Posso aderire con una sezione di impianto nuova, aggiuntiva a quella esistente?

Mi date consulenza per realizzare un impianto fotovoltaico?

Mi date consulenza per la pratica GSE per ottenere l’incentivo PNRR 40%?



Grazie per 
l’attenzione! MONDOCER

info@mondocer.it

mondocer@pec.it

mailto:info@mondocer.it
mailto:ceroero@pec.it


CER
Confartigianato
Joseph Meineri direttore generale 

Confartigianato Cuneo



La CER per avviare le imprese verso la 
transizione energetica

Joseph Meineri – Direttore Generale Confartigianato Imprese Cuneo

Cuneo, 24 Giugno 2025



Data costituzione: 15 Aprile 2024

Scopo: Associazione riconosciuta con ambito su Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta, senza scopo di lucro 
che promuove e gestisce Configurazioni di Comunità Energetiche Rinnovabili per l’autoconsumo 
collettivo di energia rinnovabile, secondo la normativa vigente (D.Lgs. 199/2021, direttiva UE 2018/2001, 
TICA – Delibera ARERA 727/2022).

Potenza massima per singolo impianto 1 MWp

Supportare gli imprenditori che investono in fonti di energia rinnovabile, con l’obiettivo di ottimizzare 
l’efficienza energetica delle loro imprese ed i costi aziendali, condividendo d’energia non consumata

Struttura

• Un’unica associazione con più Configurazioni locali

• Composta da produttori e consumatori

• Partecipazione aperta e volontaria

• Nessuna distribuzione di utili: l’utile viene reinvestito nella comunità

CER-à Confartigianato Imprese Cuneo
Costituzione e scopo

Cuneo, 24 Giugno 2025



Finalità ambientali, economiche e sociali

• Riduzione delle emissioni di CO₂

• Incremento della produzione locale di energia rinnovabile

• Contrasto alla povertà energetica

• Sostegno all’economia locale e alle PMI

• Educazione ai consumi energetici

Attività complementari

• Supporto a progetti innovativi, ricerca e sviluppo sostenibile

• Servizi per efficienza energetica, ricarica veicoli elettrici, domotica

• Promozione, eventi, collaborazioni pubbliche e private

• Partecipazione a mercati energetici e aggregazioni

CER-à Confartigianato Imprese Cuneo
Finalità

Cuneo, 24 Giugno 2025



CER-à Confartigianato Imprese Cuneo
Produttori e Consumatori al 24/06/2025

Produttori 

137

Suddivisi in 
78 comuni

Consumatori

147

Suddivisi in 
51 comuni

39 CONFIGURAZIONI
di cui 3 attive, 6 in fase di valutazione, 30 in realizzazione

Cuneo, 24 Giugno 2025



CER-à Confartigianato Imprese Cuneo
39 configurazioni

Asti
Alessandria

Rittana

Bernezzo
Cuneo

Busca

Mondovì

Fossano

Saluzzo

Monasterolo 
di Savigliano

Savigliano

Bra

Caramagna 
Piemonte

Alba

Costigliole d’Asti
Isola d’Asti

Racconigi
Moretta

Barge

Torino

Sampeyre

Carrù

Ceva

Borgo San 
Dalmazzo

Dogliani

Murazzano

Manta

Murello

Garessio

Demonte

Santa Vittoria d’Alba
Pocapaglia

Cuneo, 24 Giugno 2025



L’impegno
a sostegno
delle CER

Con Fonazione CRC



Elena
Merlatti
Vice presidente Fondazione CRC



L’importanza
degli operatori 
locali
Con Confartigianato Cuneo e Confapi



Joseph
Meineri
Direttore generale Confartigianato 

Cuneo



Enrico
Fanesise
Vicepresidente della sezione 

ambiente e energia Confapi Cuneo
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